
 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER LA TUJTELA DEL PATRIMONIO  

STORICO-ARTISTICO E NATURALE DELLA NAZIONE 

SEZIONE DI MASSA-MONTIGNOSO 
 

Al Sindaco del Comune di Massa 

Oggetto: Osservazioni al PAAV 
 

Il sottoscritto Giampaoli Bruno, Presidente della Sezione Massa Montignoso di Italia 

Nostra,presenta le seguenti osservazioni al PAAV 

 

     Per quanto riguarda il mantenimento, o meglio  il recupero della naturalità della foce del fosso Poveromo, 

non possiamo che concordare  in quanto una cassa di espansione nella posizione prevista oltrettutto   

permetterebbe di limitare la risalita del mare durante le più grandi mareggiate. A tal proposito, anche se è fuori 

dai limiti del PAAV, sarebbe opportuno considerare la possibilità  di lasciare esondare il fosso  nel lato sinistro 

tra i due viali ove è presente un tratto boscato lasciato in abbandono. 

     D'accordo anche con gli interventi a salvaguardia delle dune residue con l'avvertenza che l'apertura quanto 

mai opportuna  di adeguati varchi  a mare   non vada a  coinvolgere  la macchia residuale. 

     Concordiamo con  il posizionamento della pista ciclabile  nel lato mare dai Ronchi  a Marina di Massa  e con 

il percorso verde nel marciapiede lato monte dichiarando invece  la nostra contrarietà al prospettato 

trasferimento della stessa pista a monte nel tratto   dal Miami  al Brugiano.  La stessa risulterebbe infatti 

irrazionale e  pericolosa per l'intersezioni con molte strade  e sarebbe  in contrasto con quanto previsto  nel 

progetto della Ciclovia tirrenica e anche con la precedente stesura del PAA . Questo pur comprendendo  la 

difficoltà di inserimento di una pista ciclabile a norma in un contesto  compromesso  in particolare nel tratto dal 

Brugiano a via Casola ed ancora di  più nella zona delle Colonie. Forse sarebbe opportuno  per ora stralciare la  

relativa  problematica.  

     Per quanto riguarda  il progetto del “cannocchiale” di Via Siena, che vede  la rettifica dello stradello per 

l’accesso al mare abbattendo qualche decina di metri  di vegetazione autoctona del bagno Erika, riteniamo che  

ciò si potrebbe evitare per due motivi: il primo è che comunque lo stradello di accesso al mare non è e non sarà 

mai in linea con la Via Siena e quindi fallito il “cannocchiale” tanto varrebbe far allargare di qualche centimetro 

lo stradello stesso salvando la vegetazione autoctona del bagno Erika 
 

            
                   VISTA DALL9ALTO   BAGNO ERIKA                                VISTA FRONTALE CON VARCO DECENTRATO 

     
                                  VARCO A MARE   DA ALLARGARE                       VEGETAZIONE AUTOCTONA BAGNO ERIKA 

 

IL PRESIDENTE 

BRUNO GIAMPAOLI 

Massa 22 gennaio 2025 
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Alexandre Biondo
14/05/2025



S U R F  S C H O O L

APUA SURF CREW A.S.D.

Via M.Garosi 51A 54100, Massa

C.F. 92047660458 

apuasurfcrewasd@gmail.com

L'associazione sportiva apuasurfcrewasd vincitrice del bando per la gestione della concessione 

numero 176 tra bagno Lia e bagno Beretta, al !ne di ampliare e rendere costanti nell'arco dell'anno 

solare le attività sportive connesse all'associazione stessa, ha progettato di installare una Struttura 

sportiva in legno per svolgere l'attività di surf skate.

Questa struttura avrà una lunghezza 12 metri una larghezza di 6 metri e un altezza massima di 90 

cm. Non sarà coperta e non avrà nessun tipo di fondazione.

Visto l'attuale disposizione delle aree della concessione 176 tale struttura potrebbe essere installata 

nella zona della concessione “AS” con!nate con il bagno beretta in prossimità delle strutture di 

servizi presenti 

Questo di fatto ostruirebbe il passaggio dei mezzi di soccorso e da lavoro che normalmente 

transitano. nPer questo chiediamo la possibilità di invertire la classi!cazione delle aree ”AS” “AB” e 

“AG”  in modo da poter installare la struttura in una zona che non rechi intralcio alle attività sopra 

citate. In allegato un estratto della tavola QP.2.7. “Disciplina dei suoli e delle zone funzionali”. A 

sinistra quella attuale e a destra l’eventuale modi!ca

OSSERVAZIONE

AL PIANO ATTUATIVO DEGLI ARENILI 

E DEI VIALI A MARE (PAAV)

AS
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ATTUALE MODIFICA
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